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COMUNICATO FINALE 

La sessione invernale del Consiglio Episcopale Permanente si è svolta a Roma presso la sede della CEI, nei giorni in cui la comunità cristiana celebrava la Settimana di preghiera per l’unità dei cristiani. Anche i vescovi hanno innalzato la loro preghiera affinché, per la forza dello Spirito, la piena unità si realizzi tra i credenti. Una particolare riflessione è stata sviluppata circa il rapporto tra l’esperienza di fede e il suo radicamento nella storia, sia per quanto concerne i fondamenti sia sulla capacità di rispondere in modo realistico alle odierne domande esistenziali. I lavori si sono poi concentrati sulla definizione dei contenuti del Convegno ecclesiale nazionale di metà decennio, che si celebrerà nel 2006 a Verona; è stata fatta una verifica circa la promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica, per cui è stato costituito un apposito Comitato; si è dato avvio a una verifica concernente una ipotesi di nuova organizzazione delle strutture per la formazione teologica, con uno specifico ruolo di coordinamento per le Facoltà Teologiche; sono stati approvati alcuni schemi di Convenzione per regolamentare il servizio pastorale di preti stranieri in Italia. 

1. Il richiamo alla pace di Giovanni Paolo II e la situazione internazionale. 

I vescovi hanno manifestato profonda gratitudine a Giovanni Paolo II, per la sua preziosa testimonianza di fede, di amore e di dedizione, e hanno espresso convinta adesione al suo forte richiamo per la difesa e la promozione della pace, in cui egli ha riproposto, come “impegno permanente”, l’insegnamento dell’Enciclica di Giovanni XXIII Pacem in terris, nel quarantesimo anniversario della sua pubblicazione. Nel ribadire, quindi, la verità, la giustizia, la libertà e l’amore quali pilastri che consentono di perseguire il bene comune universale e la costruzione di un’autentica cultura di pace, i vescovi hanno rivolto un pressante invito affinché si ristabiliscano le condizioni per una sempre più pacifica convivenza tra le nazioni, rammentando che la guerra è sempre “una sconfitta dell’umanità”. A tale proposito i vescovi hanno esortato anche la comunità ecclesiale ad adoperarsi per una più attenta e ordinaria educazione alla pace, mediante un impegno più deciso a costruire concreti itinerari pedagogici in grado di sviluppare sempre più mentalità e testimonianze di pace.

Forte preoccupazione i vescovi hanno espresso per la situazione di conflitto in Medio Oriente e per l’incerto esito della crisi internazionale legata alla situazione dell’Iraq, per le crescenti minacce del terrorismo internazionale, come per i conflitti in atto in Costa D’Avorio e nella Repubblica Centroafricana, per la decisione della Corea del Nord di ritirarsi dal trattato di non-proliferazione nucleare. Unendosi a Giovanni Paolo II, i vescovi hanno espresso l’auspicio che si possa cambiare il corso di questi drammatici e critici eventi, con un impegno sincero delle parti interessate e attraverso il ruolo prezioso della solidarietà tra i popoli. In questo impegno un ruolo specifico è affidato al mondo occidentale, che rimane garanzia di pace, di sicurezza, di libertà e di sviluppo, se si rifà a quei principi e valori umanistici che – come ha ribadito il Cardinale Presidente nella sua Prolusione – “sono la più solida e durevole fonte di legittimità e forza propulsiva” e che trovano alimento nel cristianesimo che dell’Occidente “costituisce l’anima più profonda e più capace di futuro”.
Sono state inoltre ricordate le difficoltà della Chiesa cattolica nella Federazione Russa e le innumerevoli vittime di violenze e di sopraffazioni, tra cui si è fatta menzione esplicita dei tanti fratelli e sorelle di fede uccisi in varie parti del mondo nel corso del 2002. 

2. La situazione del Paese, il ruolo del cristianesimo nella costruzione dell’Europa unita e l’impegno dei cattolici nella vita politica. 

La riflessione dei vescovi sulla situazione del Paese ha affrontato, anzitutto, il permanere della difficile congiuntura economica nazionale e internazionale, che esige l’attenzione non solo dei responsabili politici ma di tutte le componenti sociali, per avviare cambiamenti nei comportamenti e ancor prima nella mentalità dei cittadini. Inoltre, con riferimento alle gravi difficoltà della grande industria, gli spiragli di soluzione che sembrano potersi aprire per la crisi della Fiat – insistono i vescovi – non devono portare ad abbassare la guardia sul problema del lavoro, e quindi sulla persistente piaga della disoccupazione, specie nel Meridione, per la cui soluzione si auspica una rinnovata solidarietà e coesione delle forze politiche, imprenditoriali e sindacali. Tali principi andrebbero estesi, osservano i vescovi, anche per l’auspicata riforma delle istituzioni, delle strutture di governo, del federalismo e del rapporto tra i diversi poteri e funzioni dello Stato – in particolare tra potere politico e magistratura –, con la formulazione di un disegno complessivo organico e sufficientemente condiviso e mirato alla specificità della realtà italiana. 

Nel prendere atto positivamente dell’allargamento dell’Unione Europea, che giunge a comprendere ben 25 Paesi, i vescovi considerano di grande rilevanza, e quindi seguono con particolare interesse e attenzione, i lavori della Convenzione Europea. In piena sintonia con le indicazioni dello stesso Pontefice, i presuli chiedono che in questa Europa nuova ci sia spazio e riconoscimento per le Chiese e le istituzioni religiose, sulla base di tre elementi complementari: “la libertà religiosa nella sua dimensione non solo individuale e cultuale, ma pure sociale e comunitaria; l’opportunità di un dialogo e di una consultazione strutturati tra i Governi e le comunità dei credenti; il rispetto dello statuto giuridico di cui le Chiese e le istituzioni religiose già godono negli Stati membri dell’Unione”.

Nel corso dei lavori, in riferimento alle tematiche concernenti la famiglia, la procreazione e l’educazione dei figli, i vescovi, pur prendendo atto di significativi miglioramenti, hanno sottolineato l’assenza di un disegno organico di riforma del sistema fiscale che ponga al centro la famiglia stessa e di politiche che sappiano risolvere le evidenti difficoltà a conciliare la maternità e la cura dei figli con gli impegni lavorativi e professionali. Oltre a riconfermare l’impegno per promuovere la pastorale familiare, con una attenzione particolare alle giovani famiglie, il Consiglio Permanente ha espresso il proprio sostegno a quelle famiglie che si associano per esprimere e rivendicare il proprio ruolo e i propri diritti a livello pubblico e sociale.

Circa il disegno di legge sulla prostituzione recentemente approvato dal Governo, i vescovi hanno espresso alcune perplessità per un provvedimento che affronta un grave problema sociale ma non incide sulle sue radici morali e comportamentali, e auspicano un più maturo approfondimento, affinché la normativa risulti il più possibile equa, corretta ed efficace, specialmente per quanto riguarda la prevenzione di questa patologia sociale e il recupero delle persone coinvolte.

Oltre a riproporre l’urgenza di giungere a una approvazione in tempi ravvicinati della legge concernente la procreazione medicalmente assistita e di quella sullo stato giuridico degli insegnanti di religione – i due provvedimenti attendono il definitivo pronunciamento del Senato –, i vescovi hanno espresso viva disapprovazione circa i recenti annunci propagandistici concernenti la presunta nascita di una bambina esito di un processo di clonazione. Unanime è stata la richiesta che la clonazione, anche quella terapeutica, non abbia alcun avallo normativo e sia messa al bando, con strumenti giuridici efficaci e possibilmente validi ovunque nel mondo. 

La recente pubblicazione della Nota dottrinale circa alcune questioni riguardanti l’impegno e il comportamento dei cattolici nella vita politica, da parte della Congregazione per la Dottrina della Fede, ha trovato il plauso dei vescovi che, con l’occasione, oltre a ribadire la necessità e l’importanza dell’impegno politico dei cattolici, hanno sollecitato uno studio della Nota, sia per comprendere in profondità i criteri a cui la presenza in politica dei cattolici deve ispirarsi, in una società democratica e pluralistica, sia per superare equivoci radicati e diffusi. 

I vescovi hanno, inoltre, auspicato che possa attuarsi qualche provvedimento concreto in riferimento alla riduzione della pena per i detenuti e alla situazione carceraria, così come richiesto da Giovanni Paolo II, nonché interventi sul sistema carcerario che consentano il rispetto della dignità personale dei detenuti e il loro effettivo recupero. 
3. Il radicamento della fede nella storia e il Convegno ecclesiale nazionale del 2006.

Prendendo spunto dalla riflessione del Papa sul “silenzio di Dio” e dall’ampia risonanza che essa ha registrato, non solo tra i credenti, i vescovi hanno sottolineato l’importanza di riproporre in maniera chiara la grandezza insondabile del mistero di Dio e della verità cristiana, il cui fondamento, in forza dell’Incarnazione, risiede nella storia e nella personale vicenda di Gesù di Nazareth. È proprio a partire da questo radicamento della fede cristiana nella storia, e non prescindendo da esso, che diviene possibile mettersi in ascolto delle domande, delle incertezze e delle attese degli uomini di oggi. Occorre misurarsi con una pastorale che sappia orientare la proposta di fede verso una coerente maturità di credenti, capaci di incidere nell’attuale sistema culturale stabilendo un saldo rapporto con la realtà. Si tratta, infatti, di testimoniare una fede che si propone come verità storica, quindi non come mito, proiezione umana o pura esperienza interiore, ma come realtà pertinente alla vita e capace di intercettare la domanda di salvezza e di libertà dell’uomo. In questo senso i vescovi, nel ribadire fiducia verso quanti sono impegnati nella riflessione teologica e nell’evangelizzazione, chiedono loro di mettere in luce, senza incertezze e consapevoli della propria responsabilità, fatta salva la debita distinzione tra dottrina e opinione teologica, l’aggancio tra la fede, la storia e la realtà esistenziale dell’uomo.

In questo contesto, il Consiglio Episcopale Permanente si è soffermato ad approfondire i contenuti e i criteri per la formulazione del tema del prossimo Convegno ecclesiale nazionale del 2006, da sottoporre all’Assemblea Generale nel prossimo mese di maggio. In vista di una più puntuale definizione del titolo, i vescovi hanno riconfermato che la riflessione del Convegno dovrà evidenziare un forte legame con gli Orientamenti pastorali dell’attuale decennio, ponendo un accento specifico sulla dimensione della speranza e sull’esperienza cristiana colta nella sua essenzialità, nella sua dimensione personale e ordinaria, come pure nell’apporto che può offrire alla costruzione di un ethos sociale condiviso; dovrà inoltre ribadire la centralità dell’uomo che nella sequela di Cristo raggiunge una pienezza di senso e di libertà che lo rende capace di contribuire in modo eminente alla costruzione del bene comune; dovrà infine rilanciare il tema della missionarietà quale impegno di tutti i credenti per dare una testimonianza di fede in grado di incidere sulla cultura e sulla società di oggi, nella consapevolezza dei profondi cambiamenti in atto. I vescovi hanno poi unanimemente deciso che sede del Convegno ecclesiale sarà la città di Verona. 

4. La formazione teologica in Italia, le note sull’insegnamento della religione cattolica e sull’iniziazione cristiana, il servizio pastorale in Italia di presbiteri stranieri.

Nel corso dei lavori del Consiglio Episcopale Permanente è stato dato ampio spazio alla discussione sulla situazione complessiva della formazione teologica in Italia, in vista di presentare una proposta operativa sulle finalità e sull’organizzazione delle scuole di formazione teologica, degli Istituti di Scienze Religiose, degli Istituti Superiori di Scienze Religiose, degli Istituti Teologici e delle Facoltà Teologiche, per fornire a tutti, chierici e laici, una formazione teologica seria, approfondita e completa, distinguendo percorsi accademici e non accademici, a seconda degli ambiti di impegno: ministeri ecclesiali, insegnamento della religione cattolica, pastorali specializzate, ecc. I vescovi hanno rilevato la necessità di una riorganizzazione dell’insegnamento teologico accademico, da impostare attorno a un più accentuato ruolo delle Facoltà Teologiche, con una ridistribuzione dei centri, tenendo conto del principio di sussidiarietà e nella convinzione che le forze vadano razionalizzate per una migliore valorizzazione. L’iter prevede che il progetto, una volta formulato compiutamente, sia sottoposto alla Congregazione per l’Educazione Cattolica. 
A proposito dell’insegnamento della religione cattolica, è stata autorizzata dai vescovi la redazione di una Nota che, in continuità con quella del 1991 Insegnare religione cattolica oggi, proponga una riflessione e degli orientamenti che tengano conto del profondo cambiamento del contesto sociale e culturale, dell’attuale riforma della scuola, della numerosa presenza di docenti laici e del riconoscimento del loro stato giuridico.

Ai vescovi è stata anche consegnata la bozza della terza Nota su L’iniziazione cristiana, che ha come titolo Orientamenti per il risveglio della fede e per il completamento dell’iniziazione cristiana degli adulti. Si tratta di un documento che si aggiunge ai due già pubblicati (Orientamenti per il catecumenato degli adulti del 1997 e Orientamenti per l’iniziazione dei fanciulli e dei ragazzi dai 7 ai 14 anni del 1999) e che prende in considerazione la situazione di quei giovani e quegli adulti battezzati che chiedono di completare l’iniziazione cristiana o chiedono di essere aiutati a fare un cammino di riscoperta della fede.

In riferimento al servizio pastorale prestato in Italia da presbiteri stranieri, il Consiglio Episcopale Permanente ha dato esecuzione alle indicazioni contenute nella Istruzione sull’invio e la permanenza all’estero dei sacerdoti del clero diocesano dei territori di missione, pubblicata dalla Congregazione per l’evangelizzazione dei popoli nel 2001, approvando due schemi di “convenzione” (una riguarda i sacerdoti stranieri presenti in Italia per un servizio pastorale a tempo pieno, l’altra concerne i presbiteri stranieri residenti in Italia per motivi di studio e che offrono un servizio pastorale a tempo parziale) e un “atto di accoglienza” per i presbiteri costretti a lasciare il proprio Paese per gravi motivi e che vengono incaricati di servizi pastorali nelle diocesi italiane. 

5. Il simposio europeo delle Università, il Centro Universitario Cattolico, la promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica.

I vescovi hanno manifestato apprezzamento per il Simposio europeo sul tema Università e Chiesa in Europa che si svolgerà a Roma dal 17 al 20 luglio di quest’anno, in occasione del VII centenario della fondazione dell’Università La Sapienza, promosso dal Consiglio delle Conferenze Episcopali d’Europa (CCEE) in collaborazione con la Commissione Episcopale della CEI per l’educazione, la scuola e l’università. Si tratta di un’iniziativa che si pone come punto di arrivo di un lavoro di sensibilizzazione e di coordinamento tra le diverse esperienze di presenza dei credenti nell’Università già in atto in molte Chiese locali. L’Episcopato europeo, promotore di questa iniziativa, considera la pastorale universitaria come via privilegiata per la riscoperta e lo sviluppo delle radici cristiane della cultura europea. Le Diocesi con sedi universitarie saranno presenti con proprie delegazioni, che si affiancheranno a quelle delle Conferenze episcopali nazionali, delle Università cattoliche, delle Università pontificie, delle Facoltà e Istituti teologici, come anche di associazioni, movimenti e gruppi ecclesiali e degli istituti di vita consacrata. L’Instrumentum laboris, preparato dal comitato organizzatore, costituisce un’utile pista per preparare le comunità ecclesiali all’evento e per rileggere il rapporto tra Università e Chiesa nella prospettiva di una maturazione spirituale e pastorale dei credenti in ordine alla loro presenza in un luogo in cui la fede possa essere intensamente pensata, per essere fervidamente vissuta e coerentemente testimoniata. 

Sempre in riferimento al mondo universitario, il Consiglio permanente ha anche approvato il nuovo regolamento del Centro Universitario Cattolico, che dal febbraio del 2002 è affidato al Servizio nazionale per il progetto culturale. Accanto alle tradizionali borse di studio, sono istituite borse di ricerca, da conferire a candidati che hanno conseguito il dottorato di ricerca o altro titolo equivalente e che accettano di sviluppare un programma di ricerca concordato dalla direzione del Centro con un gruppo di docenti di riferimento. 

A quattro anni dall’Assemblea Generale Straordinaria di Collevalenza, in cui i vescovi italiani avevano approvato alcune determinazioni concernenti il sostegno economico alla Chiesa cattolica, il Consiglio Episcopale Permanente, alla luce di una valutazione particolareggiata delle esperienze e dei risultati, ha preso atto che va potenziata l’azione pastorale educativa e promozionale, affinché possa assumere i tratti di maggiore capillarità, concretezza, continuità, ricchezza di motivazioni, personalizzazione. In particolare, è stata sottolineata l’esigenza di strutture stabili, efficaci, riconosciute anche a livello diocesano e parrocchiale, così come la necessità di un’organizzazione articolata, che possa contare su un maggiore coinvolgimento e una convinta collaborazione dei sacerdoti. Questo tema, confermano i vescovi, oltre all’impegno del Servizio nazionale per la promozione del sostegno economico alla Chiesa, è affidato alla responsabilità di tutta la comunità ecclesiale e in particolare agli organismi diocesani a ciò deputati. La decisione del Consiglio Episcopale Permanente di approvare la costituzione di uno specifico “Comitato per la promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica”, distinto dal “Comitato per gli enti e i beni ecclesiastici”, potrà contribuire a riaffermare l’importanza del tema e a rilanciare l’impegno. 

6. Statuti, regolamenti e determinazioni

Sono stati approvati in questa sessione del Consiglio Episcopale Permanente gli statuti della Federazione Universitaria Cattolica Italiana (FUCI) e dell’Unione Cristiana Imprenditori e Dirigenti (UCID). È stato espresso parere favorevole per l’ammissione alla Consulta Nazionale delle Aggregazioni Laicali, dell’Associazione Italiana Guide e Scouts d’Europa Cattolici (AIGSEC-FSE) e dell’Unione Nazionale Italiana Trasporto Ammalati a Lourdes e Santuari Internazionali (UNITALSI). 

Sono stati approvati, inoltre, i nuovi parametri per l’edilizia di culto per l’anno 2003 e la determinazione sul trattamento economico dei giudici laici che operano presso i Tribunali ecclesiastici regionali italiani. 

7. Nomine 


Il Consiglio Episcopale Permanente, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha proceduto alle seguenti nomine:

· S.E. Mons. Lucio Renna, Vescovo di Avezzano, eletto membro della Commissione Episcopale per il clero e la vita consacrata; 

· S.E. Mons. Agostino Vallini, Vescovo di Albano, eletto Presidente del Comitato per gli enti e i beni ecclesiastici; 

· S.E. Mons. Germano Zaccheo, Vescovo di Casale Monferrato, eletto Presidente del Comitato per la promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica; 

· Don Neville Joe Perera, della diocesi di Lugano, nominato, per un secondo mandato della durata di un quinquennio, Coordinatore pastorale delle comunità cattoliche sri-lankesi in Italia; 

· Don James Pereppadan, dell’arcidiocesi di Ernakulam-Angamaly, nominato, per un secondo mandato della durata di un quinquennio, Coordinatore pastorale delle comunità cattoliche indiane di rito siro-malabarese in Italia; 

· Mons. László Németh, Rettore del Pontificio Istituto Ungherese, nominato, per un secondo mandato della durata di un quinquennio, Coordinatore pastorale per le comunità cattoliche ungheresi in Italia; 

· Mons. Ignazio Sanna, della diocesi di Nuoro, nominato, per un secondo triennio, Assistente ecclesiastico centrale del Movimento Ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC);

· Fr. Giampiero Gambaro, dei Frati Minori Cappuccini, nominato Assistente ecclesiastico nazionale della formazione Capi dell’Associazione Guide e Scout Cattolici Italiani (AGESCI).

Il Consiglio inoltre ha espresso il proprio gradimento per le seguenti nomine:

· Mons. Sergio Mutti, della diocesi di Cremona, Tesoriere della Fondazione “Migrantes”;
· Dott.ssa Nicoletta Vocaturo Tino, della diocesi di Roma, Responsabile nazionale del Movimento Rinascita Cristiana.

La Presidenza della CEI, nella riunione del 20 gennaio 2003, nel quadro degli adempimenti demandati dallo statuto, ha provveduto alle seguenti nomine:

· Membri del Comitato per gli enti e i beni ecclesiastici: Avv. Edoardo Boitani, della diocesi di Roma; Don Andrea Celli, della diocesi di Roma; Mons. Agostino De Angelis, della diocesi di Roma; Mons. Carmelo Dromì, dell’arcidiocesi di Bari; Don Giampietro Fasani, Economo della CEI; Mons. Francesco Galdi, Presidente del Consiglio di amministrazione dell’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero; Avv. Venerando Marano, Coordinatore dell’Osservatorio giuridico-legislativo della CEI; Mons. Fortunato Tino Marchi, del patriarcato di Venezia; Don Carlo Redaelli, dell’arcidiocesi di Milano; Don Mauro Rivella, Direttore dell’Ufficio Nazionale per i problemi giuridici; Dott. Cesare Testa, Direttore generale dell’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero; Mons. Luigi Trivero, Sottosegretario della CEI e Responsabile del Servizio Nazionale per l’edilizia di culto; Don Matteo Visioli, della diocesi di Parma;

· Membri del Comitato per la promozione del sostegno economico alla Chiesa Cattolica: Dott. Gianni Cappabianca, dell’arcidiocesi di Milano; Mons. Francesco Ceriotti, Presidente del Consiglio di amministrazione della Fondazione “Comunicazione e Cultura”; Prof. Luca Diotallevi, della diocesi di Terni – Narni – Amelia; Dott. Umberto Folena, della diocesi di Como; Mons. Claudio Giuliodori, Direttore dell’Ufficio Nazionale per le comunicazioni sociali; Ing. Paolo Mascarino, Responsabile del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica; Mons. Luigi Mistò, Consulente pastorale del Servizio per la promozione del sostegno economico alla Chiesa cattolica; Dott. Cesare Testa, Direttore generale dell’Istituto Centrale per il Sostentamento del Clero;

· Ufficio Nazionale per le comunicazioni sociali: Don Franco Mazza, dell’Arcidiocesi di Taranto, Vice Direttore, per un secondo quinquennio;
· Revisori dei conti della Fondazione “Santi Francesco d’Assisi e Caterina da Siena”: Dott. Fabio Porfiri, della diocesi di Roma; Dott. Pietro Fatello, della diocesi di Roma;
· Membri del Consiglio di Amministrazione del Centro Unitario per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese (CUM): Mons. Giuseppe Andreozzi, Direttore dell’Ufficio Nazionale per la cooperazione missionaria tra le Chiese (Presidente); don Giampietro Fasani, Economo della CEI; P. Angelo Besenzoni, Superiore Provinciale della Società Missione Africane (Genova); Sr. Clarice Gengaroli, Superiora Generale delle Figlie di Maria Missionarie; Dott. Luca Moscatelli, dell’arcidiocesi di Milano; 

· Collegio dei revisori dei conti del Centro Unitario per la Cooperazione Missionaria tra le Chiese (CUM): Don Giuseppe Pellegrini, Vice Direttore dell’Ufficio Nazionale per la cooperazione missionaria tra le Chiese (Presidente); Dott. Beppe Magri, della diocesi di Verona; Dott. Sergio Pierantoni, della arcidiocesi di Ancona-Osimo. 

La Presidenza, inoltre, ha espresso il proprio gradimento per le seguenti nomine:

· Mons. Pietro Gabella, della diocesi di Brescia, Direttore nazionale dell’Ufficio per la pastorale dei Rom e Sinti della Fondazione Migrantes;
· Don Peter Fleetwood, dell’arcidiocesi di Liverpool, Consigliere spirituale del Gruppo di Ricerca e di Informazione sulle Sette (GRIS). 
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